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Monaco in B.ivicra , <|ue>lo dì i8 agu,lo iKJu. 


Oìonoscendo io, pregiatissimo amico, c la sollecita 
premura colla quale siete solito accogliere tutte quelle 
notizie che giudicate poter essere di publico vantag- 
gio, e lo zelo instancabile con cui vi adoperate nei 
dilTondcrIe, c nei promuovere le nuove scoperte e le 
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utili cognizioni: sono ben certo che non vi dovrh essere 
discaro il trovare in questa mia lettera esposti al- 
cuni particolari , toccanti i pozzi e le fontane tri- 
vellate alla maniera modenese od artesiana , i quali 
sono andato io raccogliendo in questa mia rapida corsa 
per la Germania meridionale. L’argomento non può 
riuscirvi indifferente, ora tanto più che costi e Go- 
verno e cittadini , tutti vanno a gara onde intro- 
durre anche in Piemonte la pratica di cosi utile 
ritrovamento. 

Nell’ appendice dell’ egregio trattato sopra i Ser- 
batoi artijìziali di acqua piovana ec. , puhli- 
cato l’anno scorso dal Ch.““ Professore Giacinto 
Cadena , collega nostro amatissimo , io aveva letto 
clic Domenico Cassini, Cn dall’anno 1671, an- 
nunziava all’ Accademia di Parigi, come in quella 
parte dcH’Àustria , che è circondata dalle montagne 
della Stirin, era giù in uso l’artiGzio di somministrare 
acqua ai pozzi col trivellarne il sottoposto terreno. 
Ma la mia dimora in quella contrada, là, vale a dire, 
dove ò la città di Neustadt , è stata cosi breve , 
che l’andare in traccia di qne’pozzi non mi è suua 
cosa ])ossibile. Trovai però quello stesso artiGzio es- 
sere , giù da molti anni , praticato nelle parti inle- 
riort di quella provincia verso il Danubio , soprat- 
tutto nelle vicinanze della cittù di Vienna , in ceni 
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piani elevati che si stendono sulla destra sponda di 
quel fiume , al piede dei quali scorrono le acque 
della piccola Vienna , e s’ allargano i vasti , amenis- 
simi giardini della villa imperiale di Schòobrunn. 

Ho sentito raccontare colà come , saranno ora 
cinquanl’ anni , un ceri’ uomo di Fiandra , fabbro 
di professione , essendo andato a fermare la sua di- 
mora in que’ luoghi , nel villaggio detto Hctzcndorf, 
cominciò , per uso proprio , a scavare uno di qne’ 
pozzi alla maniera del suo paese. L’ esito fortunato 
di queir impresa, l’utile manifesto ch’egli nc ritraeva 
invogliarono molti d’ averne dei somiglianti. Nò le 
loro speranze furono deluse ; chè la condizione di 
quel suolo è a quell’efTetto mirabilmente appropiata. 

All’ opera di quel ferrajo , divenuto ricercatore 
d' acque , sono dovute in gran parte le fontane , ed i 
pozzi trivellati ,• che s’ incontrano per quelle cam- 
pagne ; i quali , al di d’ oggi , non sono meno di 
cinquanta in quel piccolo tratto di paese che dal 
mentovato villaggio di Hetzendorf si abbassa verso 
la città. Ed ora che quegli artefici più non vivono^ 
siffatti trivellamenti sono per lo più diretti dal figlio 
del mentovato falegname , il quale coll’ esperienza 
e colla pratica supplisce all’ impcrfczioue de’ suoi 
ordigni , e dei metodi di cui si serve ; i quali sono 
tuttora quegli stessi che da principio furono dal 
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fabbro portati di Fiandra. Nè, a dir vero , sarebbe 
mestieri di ricorrere ad altri ripieghi in que’ felici 
terreni , si bene a ciò disposti dalla Natura. 

Prima di metter mano al trivello , quello scava- 
tore comincia dal togliere di mezzo , in giro , tutta 
la terra superGciale o di alluvione , nella quale sa 
ben egli che non vi è speranza di rinvenire le de- 
siderate acque compresse e saglienti ; nè si rista 
dallo scavare finché non arriva ad uno strato d’ar- 
gilla soda ed intatta , che là suole affacciarsi assai 
presto , e prima d’ogni altra sostanza. Cosi facendo, 
con grande risparmio di tempo e di fatica , egli 
trova modo di evitare l' incontro di que’ sassi roto- 
lati ed avventizi , i quali , essendo per lo più assai 
frequenti nelle terre superficiali , sovente e colla loro 
mole e colla durezza loro oppongono al trapano osta- 
coli grandissimi. 

La profondità fino alla quale convien scendere 
coi trivelli ovvero colle spranghe appuntate , prima 
di giungere allo strato sabbioso sotto il quale stanno 
le acque capaci d’ innalzarsi di per sè stesse , non 
è punto uniforme. In que’ piani elevati, di cui è 
detto dianzi , quella profondità non è mai maggiore 
di venticinque , nè minore di dodici clafteri , ( il cla- 
ftero sta alla tesa parigina come 778 a 757). Nei luo- 
ghi più bassi però a misura che si scende verso 
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il Gume, va pure crescendo la profondità di quello 
acque} forse per certo declivio, o maggiore grossezza che 
prendono quivi gli strali inferiori del terreno. Questo 
fatto è così vero che, in questi mesi ora scorsi , essendo 
stato intrapr^ouno di que’ fori, in un sobborgo della 
città, lungo la Vienna, il ferro essendosi già innoltrato 
sotto il cinquantesimoquinto claftero, nè trovandosi an- 
cora il fine dei diversi strati argillosi , che precedono 
sempre lo sebisto e la rena , è stato forza desistere 
dall’ opera , per non soggiacere ad una spesa fuor 
di proporzione coll’ utile che si sperava ritrarne. 

NelF esame di que’ diversi strati , e di quelle ac- 
que si sta ora occupando il sig. Barone Jacquin , 
illustre Direttore del publico orto botanico in Vienna ; 
ed ho ragione di credere che le accurate sue osser- 
vazioni saranno fatte di publica ragione. 

Alcune di quelle polle, così sprigionate col tra- 
pano , vedonsi zampillare sopra il suolo oltre i sei 
ed i sette piedi parigini ; e s’ alzerebbero ancor di 
vantaggio , se i tubi di legno , che le accompagnano 
fuori di terra , fossero più acconci a tal uopo. L.-i 
maggior parte però di coloro i quali commettono 
que’ lavori , più all’ utile riguardando che al dilet- 
tevole , appena le lasciano balzar fuori quel tanto 
che è necessario onde attingerle , o derivarle altrove 
senza disagio. Per ciò che l’esperienza ha loro in- 


Digitized by Google 



segnato, cbe tanto maggiore è la copia d’acqua che si ot- 
tiene da quelle sorgenti quanto è minore 1’ altezza , 
cui si lasciano elevare ; c benché sieno quelle , non 
di rado , mineralizzate dallo zolfo , con tutto ciò s’a- 
doprano indistinlaraentc e negli usi domestici , e nello 
irrigare i giardini, e talvolta ancora in servizio delle 
manifatture e delle arti. Tutto ciò si può vedere 
poco lungi da lletzcndorf nella vasta fal)brica di 
cotoni propria del sig. Klein , dove in si fatte bi- 
sogne parecchie di quelle fonti sono impiegate. 

Fra le altre poi che io ho visitate colà , meritano 
particolar menzione quelle che un nostro paesano, il 
sig. Camilla da Mondovi, ha fatto forare in una sua vil- 
letta posta nel luogo di Almansdorf. Quivi in uno spazio 
di terra assai ristretto ve ne sono ben cinque, destinate 
tutte a mantenere vive le acque in alcuni vivaj , dove 
un numero inCnito di sanguisughe, tratte dalle paludi 
dell’ Ungheria , si serba , per essere quindi regolar- 
mente mandate oltre i confini della Germania. 

Una di quelle fontane non sono due anni ancora 
che scaturisce. L’acqua compressa vi fu incontrata alla 
profondità di soli diciotto clafteri; ma prima di trovarla, 
dopo oltrepassate le argille, si dovettero traforare due 
strati di pietra schistosa. E l’acqua , nel suo primo sbu- 
car fuori , portò seco una quantità di minutissima 
rena ; la qual cosa si è pure altrove più volte osservata. 
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Allora si videro scemare alquanto le altre vicine 
sorgenti di più antica data. Quattro di esse, uscite 
quasi appena di terra , si lasciano liberamente ver- 
sare in quelle vasche; l'altra, che è là pure nell’at- 
tiguo cortile della villa , ristretta in un tubo di 
abete , s’ innalza , per un foro di tre pollici o circa 
di diametro, poco meno di otto piedi parigini sopra 
il suolo j ed essa sola dà circa sessanta barili d’acqua 
in ciascun’ ora. Tutte poi sentono leggermente di 
zolfo anch' esse : ciò non ostante riescono ottime e 
per la conservazione delle mignatte, e per l’ innailìa- 
mento delle vicine praterie , cui vengono per ultimo 
destinate. Anzi in una di quelle tante case di cam- 
pagna che fanno corona ai giardini diScheinbrunn, 
dove nella state tanta parte della popolazione^ di 
Vienna si riduce a villeggiare, una di quelle polle 
vi è si fortemente solforata ed abbondante che basta 
sola ad alimentare un bagno di publico uso. 

Dopo tutti questi minuti ragguagli, Voi ben vedete, 
pregiatissimo amico , che nell’ Austria non tanto si 
fa uso del trivello onde fornire o migliorare i pozzi , 
quanto per procacciare fontane più o meno ascendenti 
a norma del bisogno. Cosi appunto , come avverte 
il Ramnzzini , adoperavano già nei secoli scorsi i 
Modenesi; primi forse in Kuropa a dare l’esempio 
di un si vantaggioso arliCzio. 
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Veri pozzi artesiani all' incontro e non fontane io 
ritrovo in questa si giustamente commendata resi- 
denza del Re di Baviera. Qui , dove ogni casa , ogni 
via, ogni piazza è già abbondantemente provveduta 
di ottime acque, le quali col mezzo di macchine idrau- 
liche sono estratte dai pozzi , e distribuite quindi per 
ogni angolo della città } qui , dico , non era mestieri 
di ricorrere al metodo artesiano se non per accrescere 
il numero di que’ pozzi , ovvero per aumentare la 
quantità dell’acqua in qnclli che già si avevano. 

In Monaco pertanto assai più tardi che nell' Au- 
stria , ma con pratiche assai migliori , si ebbe ricorso 
a quello spediente. 11 primo a darne saggio è stato, 
nel i8a5, il valentissimo Cav. deBaader, architetto 
idraulico di Corte, il quale, dopo aver esercitata 
più anni l’ ardua sua professione e nell’ Inghilterra 
ed in Francia , di ritorno in Baviera , portò seco 
tutti que' mir.abili perfezionamenti, per cui la Mec- 
canica e le arti fecero si rapidi progressi in questa 
nostra età. Perfezionamenti ai quali egli stesso non 
poco ha contribuito , come è chiaro per le tante 
opere piene d’ ingegno e di sapere da lui in vari 
tempi publicate (*). 

(’) Ecco un elenco delle principali opere publicate dal Cai'. 
Giuseppe De - Baadeb , Consigliere delle miniere , Direttore 
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Due pozzi somministravano già da gran tempo 
l’acqua necessaria al palazzo reale nel modo sovrac- 


delle costruzioni idrauliche al servizio di S. M. il Re di 

Baviera , Professore di Meccanica relativa alle arti nell’ Uni- 
versità di Monaco , ec. ec. 

1797. yollstandige theorie der Saug - und Hebepumpèn , ec., 
cioè : Intiera teorica delle trombe prementi ed aspiranti , 
coi principii fondamentali intorno al loro più utile im- 
piego. In 4 -'' in Bareuth , con sci tavole in rame. 

1799. Nette Vorschlage, ec. , cioù: Nuova esposizione, ed in- 
venzioni intorno al miglioramento dell’ Idranlica relativa- 
mente alle miniere ed alle saline. In 4.” in Bareutb , con 
sedici tavole in rame. 

1 8 0 5 . Beschreibung und theorie des englischen , ec. ; cioè ; 
Descrizione e teorica dei cilindri inglesi a vento, ad uso 
di mantici , e proposte di miglioramento di quelle mac- 
chine. In 4 -°i in Monaco di Baviera , con sette tavole in 
rame. Questo trattalo è stato pure publicato in lingii.i 
fraucese nel Journal des mines a Parigi. 

1806. Projet tPune nouveUe machine hydrauUque pour rem- 
placer Cancienne machine de Marljr. Paris, in 4.“ avec 
deux planches. 

l8*a. Ueber die Perbindung der Donau mit dem Majrn und 
Rbein ; cioè ; Sull’ unione del Danubio col Meno e col 
Reno. In Salzbach , in 8.'* 

i8aa. Neues System der fort schaffenden , ec. ; cioi : Nuovo 
sistema delle macchine locomotrici , ovvero , estesa de- 
scrizione delle strade a rolaja di ferro, di nuova inven- 
zione , e dei carri clic scorrono sopra di esse, tn-foglio, 
con sedici tavole in rame. 
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cenaato ; e due altri ancora alimentavano scarsa- 
mente parecchie fontane , che servono d’ornamento 
al contiguo reale giardino. A Gne di accrescerne la 
ricchezza , il Cav. de Baader , sperando di trovare 
acque compresse e saglienù a profondità maggiori 
che non erano quelle degli antichi pozzi sopraddetti, 
prese a trivellarne il fondo ; ed il suo intento ebbe 
pieno successo. 


1826. Ueber die ('ortheile einer verbesserten , ec. ; cioè : Sopra 
i vantaggi di una nuova pejfczionata maniera di strade a 
rotaja di ferro , c dei cani , cc in Monaco , in 4.“ 
i8a8. Ueber die Uorzùge einer verbesserten, ec. ; cioè: Sulla 
superiorità di una maniera perfezionata di cosirurrc strade 
a rotaia di ferro , e carri per esse , sopra il metodo dei 
canali navigabili , particolarmente da applicarsi alla già 
proposta congiunzione del Danubio col Reno. In 8.*’, in 
Monaco. 

1829. Sur Vavantage de substituer des chemins de fer,d'une 
construction amcliorce à plusieurs canaux narigables 
projetés en France , dédiè à S. E. de Martignac , Mi- 
nistre etc. Paris , en 8.® 

Alcuni articoli nei quali si prendono ad esaminare i vantaggi 
e le probabilità che presenta il trivellamenlo dei pozzi 
artesiani , sono parimenti stati publicati dal Cav. de 
Baader negli ultimi fascicoli del giornale intitolato ì'Inland, 
che si stampa dal Colt.i in Aiigsburg, per l' anno corrente 
i.S'lo. 
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E qui è da notare che l due pozzi or accennali 
da ultimo , quelli, cioè , i quali col mezzo di trombe 
prementi ed aspiranti ad un tempo , maestrevolmente 
fra loro combinale dallo stesso Cavaliere, danno l’ac- 
qua, come dissi, alle mentovate fontane, non sono 
più distanti di cinquanta passi 1’ uno dall’altro. Ciò 
nondimeno, alla profondith di trentadue clafteri, uno 
di essi col trapano si accrebbe di una nuova sorgente 
d’acqua purissima, la quale, guidata dal solito tubo, 
subito s’alzò d’acqua quattro piedi sopra la bocca del 
pozzo medesimo. Nell’altro , per contrario , si trovò ac- 
qua fortemente solforata alla sola profondità di ventuno 
clafteri. Singolare differenza in tanta prossimità di 
luogo. Anche la temperatura di quelle due polle offre 
qualche piccola varietà, la quale è forse da attribuirsi 
alla profondità diversa dalla quale scaturiscono. 

Sull’esempio del Sovraòo anche il Comune di 
Monaco volle tentare di accrescere la copia delle 
sue acque , non solamente onde fornirne tanti no- 
bilissimi nuovi ediGzi , per cui si fa ogni di più 
vasta quella città; ma ancora per. rimediare all’in- 
caglio cui vanno sottoposte nell’ inverno alcune 
macchine idrauliche , le quali , dovendo innalzare 
l’acqua dal canale, che scorre intorno alle mura 
della vecchia cinta di Monaco , rimangono troppo 
spesso inceppale nel ghiaccio, con grave disagio della 
sua popolazione. 
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Due nuovi trivellamenti , a mia notizia , sono 
stati a qneir uopo praticati di fresco nel fosso della 
città, poco distanti dall’^/ig'er-t^r. Il primo, su- 
perati col trapano parecchi strati di argille diverse, 
di tuG e di rena , corrispose in tutto alla comune 
espetlazione , alla sola profondità di venti clafteri. 
Anche in questo pozzo 1’ acqua non è intieramente 
libera dallo zolfo. Nella seconda operazione l’ affare 
andò a rovescio , poiché , dopo essere stato il foro 
prolungato Gno a quarantasei clafteri con grandis- 
sima spesa , è stato forza intralasciarlo ; anzi è cosa 
probabile che sarà del tutto abbandonato. E qui pure, 
ponendo mente a tal differenza di successo , è da 
sapersi che la distanza fra que’ due pozzi non è 
forse maggiore di cencinquanta passi. 

Né più fortunato é stato un altro simile espen- 
mento tentato , non ha guari , dalla Principessa 
Amalia di Baviera , vedova Duchessa di Leuchten- 
berg , nelle sue tenute } il quale esperimento , dopo 
essere costalo ben due mila Gorini , è rimasto andi’ 
esso senza effetto. 

In alcuni altri luoghi della Germania , come ad 
esempio sul Necker presso Heidelberga, ad un altro 
uso, oltre i sovraccennati, si é pure incominciato a ri- 
volgere le acque delle fontane saglicnti. Mettendosi colà 
a proGtto la moderata costante loro temperatura , si 
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fanno esse versare , durante la rigida stagione , sopra 
le ruote ed altri ordigni idraulici , onde mantenerli 
immuni dal ghiaccio, che in quelli s’apprende pure, 
comunque libere e correnti sieno le acque dalle 
quali sono mossi. * 

Dopo tutti questi esempi di prospera e di avversa 
riuscita, giunti a tanti altri che ne porgono la Fran- 
cia , r Inghilterra , l’ America c le altre contrade 
dove i trivellamenti artesiani sono già in vigore , 
potremo noi abbandonarci alla dolce lusinga di veder 
coronati di buon successo i generosi tentativi , che 
a questo fine si stanno ora preparando in Piemonte ? 
Potremo noi sperare di vedere con si fatto spediente 
zampillare nuove fonti nei nostri giardini , e sulle 
publiche piazze j d’ irrigare con esse i nostri campi, 
dar moto alle nostre macchine, sussidio alle mani- 
fatture , miglioramento ai nostri pozzi ? Non v’ ha 
dubbio che 1’ esito delle prime prove non potrà es- 
sere che incerto assai, presso di noi come per tutto 
altrove , fino a tanto almeno che il caso, o qualche 
felice circostanza non ci faccia ben conoscere la na- 
turale disposizione sotterranea del suolo , nel quale 
s’ intende di operare. Tuttavia se si tien conto c 
del vantaggi die saremo per ricavarne , e del gran 
numero dei tentativi che in altre parti hanno già ben 
corrisposto al desiderio , io avviso che non sia cosa 
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imprudente nè temeraria l’ avventurare il dado. E lo 
sarà poi tanto meno se i primi esperimenti, si faranno 
in luoghi assai distanti fra loro; se, dietro l’esempio 
dei Modenesi e degli Austriaci , non si comincci^ 
a metter mano al foraterra se prima non sark stato 
posto allo scoperto il terreno vergine e sodo , che solo 
può metter argine alla spinta saglicntc delle acque com- 
presse sotto il suolo. O, meglio ancora, se a norma del 
procedere dei Bavaresi , vorremo giovarci delle cavità 
già belle e preparate dei pozzi ordinari, onde esplorare 
il terreno, e spingere a nuovi strali più profondi le 
nostre ricerche. 

Queste cose io voleva esporvi, pregiatissimo ami- 
co; graditele, se non per altro, per la mia buona 
volontà di far cosa che sia di vostro piacere. Avrò 
forse stancata di troppo la vostra solfcrenza : ma , 
ditemi in grazia, come si fa egli a conversare bre- 
vemente con persona si erudita e gentile quale Voi vi 
siete ? Non cessate però dall’ amarmi come io vi amerò 
finché avrò vita. Addio. 


Il vostro servo , amico e collega 
Giulio ni s. Quistino. 
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